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REPUBBLICA ITALIANA


REGIONE BASILICATA

AUTORITA’ DI GESTIONE P.O.R. BASILICATA 2000-2006
Procedura aperta per l’affidamento del servizio di assistenza tecnica alle attività di attuazione, monitoraggio e rendicondazione per la chiusura del P.O.R.  Basilicata 2000-2006. 

          
CAPITOLATO D’ONERI(e disciplinare di gara)
DEFINIZIONI
Nel presente Capitolato d’oneri(e disciplinare di gara) ed in genere in tutta la documentazione, sarà usata la terminologia di seguito specificata:

«Capitolato»: Il presente Capitolato d’oneri(e disciplinare di gara);
«Ente appaltante» o «Amministrazione»: La REGIONE BASILICATA − Autorità di Gestione (A.d.G.)  P.O.R. Basilicata 2000-2006 − Viale della Regione Basilicata n. 4, 85100 Potenza − ITALIA;
«P.O.R. 2000-2006»: Il Programma Operativo 2000-2006 della Regione Basilicata;
«C.d.P.»: Il Complemento di Programmazione del P.O.R. Basilicata 2000-2006;
«Soggetto aggiudicatario»: Il soggetto cui è affidata l’esecuzione del servizio oggetto della presente procedura;
«Offerenti»: I soggetti pubblici e privati, singoli o raggruppati, che presentano la propria offerta in vista dell’ottenimento dell’appalto, nella persona del legale rappresentante;

«R.T.I.»: I Raggruppamenti Temporanei d’impresa;

«G.E.I.E.»: I Gruppi Europei di Interesse Economico.

RIFERIMENTI NORMATIVI
· Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

· Regolamento (CE) n. 1261/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;
· Il Regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commissione recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni coofinanziate dai Fondi strutturali; 

· Regolamento (CE) n. 1145/2003 della Commissione, che modifica il Regolamento 1685/2000 per quanto riguarda le norme di ammissibilità al coofinanziamento da parte dei Fondi strutturali;
· Regolamento (CE) n. 448/2004 della Commissione, che modifica il regolamento (CE) n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni coofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il Regolamento (CE) n. 1145/2003;

· Regolamento (CE) n. 2035/2005 della Commissione, che modifica il Regolamento (CE) n. 1681/94 relativo alle irregolarità e al recupero delle somme indebitamente pagate nell’ambito del finanziamento delle politiche strutturali nonché all’organizzazione di un sistema d’informazione in questo settore;

· Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

· Regolamento (CE) n. 1159/2000 della Commissione relativo alle azioni informative e pubblicitarie;

· D.Lgs. n. 163/2006 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

· P.O.R. Basilicata 2000-2006, Complemento di programmazione del P.O.R. Basilicata 2000-2006.
ART. 1
ENTE APPALTANTE
La REGIONE BASILICATA − Autorità di Gestione (A.d.G.) P.O.R. Basilicata 2000-2006 − Viale della Regione Basilicata n. 4, 85100 Potenza − ITALIA.

Telefono +390971 668348 - Fax +390971 668336

 Sito internet: http://www.basilicatanet.it/ 
ART. 2
 NATURA DELL’APPALTO
Procedura aperta di cui all’art. 3 comma 37 e all’art. 55 del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” in attuazione delle Direttive Comunitarie 2004/17/CE e 2004/18/CE.
Categoria servizio 11, Servizi di consulenza gestionale ed affini.

C.P.V.: 74142000-6 Servizi connessi alla gestione
ART. 3
 OGGETTO DELLA GARA
La gara ha ad oggetto l’affidamento di servizi di assistenza tecnica e supporto operativo, funzionali alla chiusura dei Programmi Operativi a valere sul ciclo di programmazione 2000-2006 in coerenza con quanto statuito dalle pertinenti disposizioni comunitarie in materia e conformemente agli adempimenti previsti dal Quadro Comunitario di Sostegno.

Il Soggetto aggiudicatario della presente procedura, sarà chiamato ad implementare una serie di attività  necessarie e sufficienti a garantire una efficace e corretta chiusura del Programma Operativo Regionale 2000-2006, nel contempo, dovrà fornire attività di supporto all’Autorità di Gestione anche nello svolgimento delle attività funzionali alla preparazione della nuova Programmazione 2007-2013,  alle Autorità di Coordinamento dei Fondi F.E.A.O.G. e F.S.E., alle Autorità di Pagamento dei singoli Fondi Strutturali, all’Autorità di Controllo ed ai singoli Responsabili di Misura.
Le operazioni indicate al paragrafo precedente risultano coerenti con gli indirizzi programmatici e strategici definiti nel POR Basilicata 2000-2006 approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2000)2372 del 22 agosto 2000 e successive modifiche, e con il C.d.P. del POR Basilicata 2000-2006 approvato con D.G.R. n. 157 del 13 marzo 2001 e successive modifiche.
ART. 4
OBIETTIVI DEL SERVIZIO
In conformità con quanto stabilito a livello strategico e programmatico nel P.O.R. Basilicata 2000-2006 ed in coerenza con il C.d.P. del POR Basilicata 2000-2006 gli obiettivi del servizio di assistenza tecnica oggetto della presente procedura vengono definiti dall’Ente appaltante come specificato di seguito:
a) fornire assistenza tecnica e supporto operativo alle strutture amministrative coinvolte nella chiusura dei Programmi Operativi a valere sul ciclo di programmazione 2000-2006;
b) fornire assistenza tecnica e supporto operativo nella preparazione della Programmazione 2007-2013;

c) consentire una efficace sinergia fra tutti i soggetti coinvolti nei Programmi Operativi, dall’Autorità di Gestione, alle Autorità di Coordinamento dei Fondi F.E.A.O.G. e F.S.E., alle Autorità di Pagamento dei singoli Fondi Strutturali, all’Autorità di Controllo ed ai singoli Responsabili di Misura;

d) garantire nell’implementazione delle attività descritte, il pieno rispetto delle disposizioni vigenti in materia, dei Regolamenti citati in calce al presente Capitolato e di ogni altro atto normativo avente valore vincolante. 
ART. 5
DESCRIZIONE TECNICA DEL SERVIZIO 
L’attività di assistenza tecnica oggetto del presente Capitolato consta fondamentalmente dell’erogazione di una molteplicità di servizi afferenti i seguenti macro-ambiti operativi:

a) supporto all’Autorità di Gestione;

b) supporto alle Autorità di Coordinamento dei Fondi F.E.A.O.G. e F.S.E;

c) supporto alle Autorità di Pagamento dei singoli Fondi strutturali ed all’Autorità di Controllo;           
d) supporto ai singoli Responsabili di Misura;
Il Soggetto aggiudicatario della gara, nello svolgimento dei servizi oggetto del presente Capitolato, sarà chiamato ad assicurare e garantire l’esecuzione delle seguenti attività, con la diligenza e perizia di cui alle vigenti disposizioni di legge in materia.
1. Supporto all’Autorità di Gestione:

Le azioni di supporto operativo all’Autorità di Gestione sono finalizzate ad assicurare l’erogazione delle prestazioni utili e necessarie alla corretta chiusura del Programma Operativo Basilicata 2000-2006 nel suo complesso, degli Assi prioritari, delle Misure coofinanziate ed all’avvio del nuovo ciclo di Programmazione 2007- 2013. 
Il servizio richiesto riguarda le seguenti linee di intervento:

a) assistenza nello svolgimento delle attività e nell’esecuzione degli adempimenti concernenti l’attuazione del Programma Operativo Basilicata 2000-2006 e del relativo Complemento di Programmazione, degli Assi e delle Misure coofinanziate dal Fondo F.E.S.R.;
b) affiancamento nell’applicazione del “Regolamento sul sistema regionale organizzativo-funzionale in materie a rilevanza comunitaria”, approvato con D.G.R. n. 847 del 20 maggio 2003;

c) affiancamento consulenziale nell’esecuzione degli adempimenti relativi alle disposizioni comunitarie connesse all’attuazione del POR e, segnatamente, quelle vigenti in materia di ambiente, concorrenza e mercato interno;

d) predisposizione della documentazione relativa alle sedute del Comitato di Sorveglianza delle forme di intervento comunitario in Basilicata e della Cabina di Regia degli interventi comunitari;

e) redazione dei Rapporti Annuali di Esecuzione, incluso quello finale;
f) assistenza e supporto nella verifica delle irregolarità concernenti le operazioni finanziate a titolo di intervento;
g) affiancamento consulenziale nelle operazioni di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale connesse alla fase di chiusura del P.O.R. Basilicata 2000-2006; 

h) assistenza e supporto nella predisposizione ed attuazione delle attività funzionali alla preparazione della nuova Programmazione 2007-2013.
2. Supporto alle Autorità di Coordinamento dei Fondi F.E.A.O.G. e F.S.E.:
Le azioni di supporto operativo alle Autorità di Coordinamento dei Fondi F.E.A.O.G. e F.S.E. sono finalizzate ad assicurare l’erogazione delle prestazioni utili e necessarie alla corretta chiusura degli Assi prioritari e delle Misure coofinanziate dai Fondi F.E.A.O.G. e F.S.E. del Programma Operativo Basilicata 2000-2006.

Il servizio richiesto riguarda le seguenti linee di intervento:

a) affiancamento nell’attivazione, implementazione, attuazione e rendicontazione delle operazioni del Programma Operativo Basilicata 2000-2006 coofinanziate dai Fondi F.E.A.O.G.e F.S.E. all’interno di un processo di riorganizzazione dei modelli operativi e funzionali dei Dipartimenti competenti;

b) consulenza ed assistenza alle Autorità di Coordinamento dei Fondi F.E.A.O.G. e F.S.E. nelle attività volte alla valutazione dell’ammissibilità delle spese, nelle procedure di attuazione dei Fondi e nell’esecuzione degli adempimenti prescritti dalle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in relazione all’attuazione degli Assi prioritari e delle Misure coofinanziate dai Fondi F.E.A.O.G. e F.S.E.;

c) predisposizione della documentazione di pertinenza dei Fondi F.E.A.O.G. e F.S.E. in vista delle sedute del Comitato di Sorveglianza delle forme di intervento comunitario in Basilicata e della Cabina di Regia degli interventi comunitari;

d) supporto nella predisposizione delle schede di Misura ed degli altri elementi di pertinenza dei Fondi F.E.A.O.G. e F.S.E. utili alla redazione dei Rapporti Annuali di Esecuzione, compreso quello finale.
3. Supporto alle Autorità di Pagamento ed all’Autorità di Controllo:
Le azioni di supporto operativo alle Autorità di Pagamento dei singoli Fondi strutturali ed all’Autorità di Controllo del Programma Operativo Basilicata 2000-2006, finalizzate ad assicurare l’erogazione di prestazioni utili e necessarie per il corretto svolgimento delle funzioni e dei compiti previsti dalle disposizioni comunitarie nazionali e regionali vigenti in materia anche in vista della chiusura del Programma Operativo, riguardano le seguenti linee di intervento:

a) affiancamento consulenziale e supporto nelle attività di controllo della spesa antecedenti la certificazione della stessa  ed in quelle funzionali alla chiusura dei Programmi Operativi;

b) supporto all’Autorità di Controllo nell’espletamento delle attività di controllo di 2°livello;

c) supporto all’Autorità di Controllo nell’accertamento delle irregolarità poste in essere in violazione del disposto del Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;
d) supporto tecnico nella redazione di report periodici e finali sull’attività svolta dalle Autorità;
4. Supporto ai Dipartimenti ed ai responsabili di Misura:
Le azioni di supporto ai Dipartimenti e agli Uffici regionali coinvolti nell’attuazione del Programma Operativo Basilicata 2000-2006, finalizzate ad assicurare l’erogazione di prestazioni utili e necessarie per la corretta e tempestiva attuazione delle singole Misure in vista della chiusura del Programma Operativo Regionale 2000-2006, riguardano le seguenti linee di intervento:

a) supporto ai Responsabili di Misura nel controllo di 1°livello, ed in particolare:

· ex-ante (autocertificazione, rispetto delle procedure)
· in itinere (controlli sull’erogazione dei SAL)
· in chiusura (verifica dell’attuazione dell’intervento, dei giustificativi di spesa, della conformità alle prescrizioni normative)
b) controllo a campione sugli  interventi conclusi e verifica del rispetto delle prescrizioni contenute nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 300/2005 “Direttiva delle procedure e degli adempimenti connessi all'ammissione a finanziamento ed alla realizzazione di interventi infrastrutturali finanziati con risorse comunitarie gestite dall'amministrazione regionale”;

c) supporto ed affiancamento nella verifica della congruità e della completezza delle informazioni variabili per tipologia di intervento;

d) supporto ai Responsabili di Misura nella verifica e nella rettifica dei dati relativi allo stato di attuazione degli interventi, supporto nell’accertamento della congruità dei dati citati e nell’inserimento degli stessi nel sistema di monitoraggio in uso presso la Regione Basilicata;

e) interventi consulenziali in materia di applicazione delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali nonché di adempimento degli obblighi previsti dal Q.C.S., P.O.R. e C.d.P. utili alla completa e corretta attuazione delle Misure;

f) supporto ed affiancamento dei Responsabili di Misura nell’implementazione dei controlli di 1°livello, con contestuale inserimento di apposita scheda informatica d’intervento nel sistema informatico in uso presso la Regione Basilicata per l’attuazione del POR;

g) supporto ai Responsabili di Misura nell’archiviazione della documentazione relativa ai singoli interventi.

Il Soggetto aggiudicatario della gara sarà chiamato ad effettuare un controllo tecnico e qualitativo sulle diverse fasi d’esecuzione del servizio oggetto del presente Capitolato, al fine di garantire presso l’Ente appaltante  la corretta esecuzione dello stesso. 
Le attività e le linee d’intervento descritte nel presente Capitolato saranno realizzate dal Soggetto aggiudicatario attraverso un apposito gruppo di lavoro, da questo costituito, il quale dovrà garantire la seguente composizione qualitativa e quantitativa minima:

1. 4 esperti nello svolgimento delle attività connesse al fondo FSE di cui:

a) 2 esperti di settore senior con titolo di laurea ed esperienza almeno quinquennale in materia di assistenza tecnica; 

b) 1 esperto di settore junior con titolo di laurea ed esperienza almeno triennale in materia di assistenza tecnica;

c) 1 esperto di settore junior con titolo di laurea ed esperienza almeno annuale in materia di assistenza tecnica.
2. 4 esperti nello svolgimento delle attività connesse al fondo FEAOG di cui:

a) 2 esperti di settore senior con titolo di laurea ed esperienza almeno quinquennale in materia di assistenza tecnica; 

b) 1 esperto di settore junior con titolo di laurea ed esperienza almeno triennale in materia di assistenza tecnica;

c) 1 esperto di settore junior con titolo di laurea ed esperienza almeno annuale in materia di assistenza tecnica.

3. 7 esperti nello svolgimento delle attività connesse al fondo FESR di cui:

a) 4 esperti di settore senior con titolo di laurea ed esperienza almeno quinquennale in materia di assistenza tecnica ; 

b) 2 esperti di settore junior con titolo di laurea ed esperienza almeno triennale in materia di assistenza tecnica;

c) 1 esperto di settore junior con titolo di laurea ed esperienza almeno annuale in materia di assistenza tecnica.

ART. 6
 PRESTAZIONI DEL SOGGETTO AGGIUDICATARIO
Il Soggetto aggiudicatario della gara si impegna a:
1. insediare un apposito gruppo di lavoro, composto da esperti senior e junior in materie di assistenza tecnica ed in materie a rilevanza comunitaria, presso l’Ente Regione;
2. indicare un unico rappresentante definito Referente che possegga una conoscenza della lingua italiana a livello madrelingua, cui spetterà la gestione delle comunicazioni e di tutti i rapporti che intercorreranno fra l’Ente appaltante ed il Soggetto aggiudicatario. 

     Per la massima fluidità ed efficacia dei rapporti reciproci nell’esecuzione dei servizi in oggetto, l’Ente appaltante è rappresentato dal Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), indicato nel bando di gara;
3. concordare con il Responsabile del Procedimento forme modalità e tempi di erogazione delle prestazioni sia presso la Struttura di Staff Attuazione Programmi Comunitari che presso le altre posizioni di responsabilità coinvolte nell’attuazione del Programmi Operativi, entro 10 giorni dalla stipula del contratto;

4. assicurare l’esecuzione direttamente e d’intesa con le strutture regionali interessate, degli adempimenti previsti dalle vigenti disposizioni comunitarie nonché dal Q.C.S. e dal P.O.R. 2000-2006 e relativo Complemento di Programmazione;

5. attenersi ad ogni ulteriore determinazione del responsabile del Procedimento utile ed opportuna per la corretta e tempestiva chiusura del Programma Operativo Basilicata 2000-2006;
6. concordare con Responsabile del Procedimento qualsiasi variazione al progetto presentato in sede di offerta e successivamente, nonché ogni genere di modificazione del gruppo di lavoro;
7. garantire eguali standard quali-quantitativi per ogni Fondo, Asse e Misura. 

ART. 7

LUOGO PRINCIPALE DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI
REGIONE BASILICATA, Viale della Regione Basilicata n. 4 − 85100 Potenza − ITALIA.

ART. 8
IMPORTO A BASE DI GARA
L’importo a base di gara, comprensivo di ogni prestazione ed onere rientri nell’erogazione del servizio richiesto, ammonta complessivamente a € 1.139.040/00 (un milione di euro) compreso IVA, a valere sulla Misura A.T.1 “Assistenza tecnica, studi, monitoraggio, valutazione e pubblicità” del P.O.R. Basilicata 2000-2006, ed è determinato con riferimento a parametri di costo indicati dalla Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 41/2003 del 5 dicembre 2003.
ART. 9
DURATA DEL CONTRATTO D’APPALTO E TERMINE DI ESECUZIONE
Il contratto avrà validità a decorrere dal 1° giorno successivo alla data della stipula fino al 30/11/2008, data entro la quale dovrà essere ultimata la completa erogazione del servizio oggetto del presente Capitolato. Il contratto cesserà di produrre i propri effetti alla scadenza. 
ART. 10
FORMA GIURIDICA DEI SOGGETTI IMPRENDITORI, PRESTATORI DI SERVIZI AMMESSI A PARTECIPARE.
Sono ammessi a partecipare alla procedura in oggetto i soggetti, prestatori di servizi pubblici e privati autorizzati a svolgere le prestazioni specificate nel presente Capitolato, anche costituiti in R.T.I., nonché in Consorzi e G.E.I.E. ai sensi  degli artt. 34, 35, 36, 37 del D.Lgs. n. 163/2006. 
E’ consentita la presentazione di offerte da parte di R.T.I. e Consorzi, anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno il R.T.I. ed il Consorzio di concorrenti, contenendo l’impegno che in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti.
Non è ammesso, altresì, che un impresa partecipi alla gara singolarmente e quale componente di un R.T.I. o di un Consorzio o Gruppo societario, ovvero che partecipi a R.T.I, Consorzi o Gruppi societari diversi, pena l’esclusione dell’impresa medesima, del R.T.I., delle Società facenti parte del Gruppo e del Consorzio(o Consorzi) al quale l’impresa partecipi.
ART. 11

CAUSE DI ESCLUSIONE

I soggetti di cui al precedente articolo non devono versare, a pena di esclusione, in una delle seguenti condizioni, definite ex. art. 38  D.lgs. n. 163/06:
a) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni;
b) procedimento pendente per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;
c) pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, Direttiva CE n. 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o Consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'art. 178 del codice penale e dell'art. 445, comma 2, del codice di procedura penale;
d) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;
e) commissione di gravi infrazioni, debitamente accertate, delle norme in materia di sicurezza e di ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

f) dietro motivata valutazione di questo Ente appaltante, commissione di grave negligenza o malafede nell'esecuzione di precedenti prestazioni affidate dallo stesso Ente appaltante, o commissione di  un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte di questa Ente appaltante;
g) violazioni commesse e definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;
h) aver reso false dichiarazioni nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara, in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;  

i) gravi violazioni commesse e definitivamente accertate delle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

j) mancata presentazione della certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;

k) applicazione della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

l) situazione di controllo e/o collegamento con altri concorrenti di cui all’art. 2359 del codice civile; l’Ente appaltante escluderà, altresì, i soggetti partecipanti alla gara per i quali accerterà che le relative offerte sono imputabili ad unico centro decisionale e/o decisionale.

Non sono ammessi a partecipare gli offerenti che non presentino le garanzie di cui al successivo art. 15.

Costituiscono, infine, cause di esclusione:

a) la mancata produzione di uno qualsiasi dei documenti richiesti dal bando, dal Capitolato d’oneri (e disciplinare di gara), atteso che ciascuno dei medesimi documenti riveste, ai fini del perseguimento degli interessi pubblici e del rispetto della par condicio dei concorrenti, carattere essenziale;

b) il mancato rispetto di una qualsiasi delle prescrizioni, anche procedurali e formali, di gara previste dal bando, dal Capitolato d’oneri(e disciplinare di gara), atteso che ciascuna delle medesime prescrizioni riveste, ai fini del perseguimento degli interessi pubblici e del rispetto della par condicio dei concorrenti, carattere essenziale.

I soggetti di cui al precedente articolo, altresì, non devono versare, a pena di esclusione, in alcuna delle condizioni che impediscono la partecipazione a gare d’appalto così come definite dal D.Lgs. n. 163/06.
ART. 12
REQUISITI DI ORDINE GENERALE
Sono ammessi a partecipare alla procedura in oggetto i soggetti di cui all’art. 10 del presente Capitolato che, a pena di esclusione, dovranno produrre la documentazione di seguito elencata alle lettere a) b) c) del presente articolo: 
a) Situazione giuridica-prove richieste   
A dimostrazione dell’idoneità giuridico/professionale, è richiesta, la seguente documentazione:

1) copia dello statuto societario o dell’atto costitutivo;

2) certificato di iscrizione al Registro delle Imprese recante la dicitura antimafia, ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. n. 252/98, rilasciato dalla C.C.I.A.A., territorialmente competente, oppure in alternativa dichiarazione sostitutiva di tale certificato resa dal legale rappresentante del soggetto offerente ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, o per le imprese estere, certificato equipollente d’iscrizione ai corrispondenti registri professionali dello Stato di residenza, con annessa traduzione in italiano, in conformità con quanto previsto dall’art. 39, com. 2° del D.Lgs. n. 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni;

3) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dal legale rappresentante del soggetto offerente, attestante la non ricorrenza di alcuna delle condizioni di esclusione previste all’art. 11 del presente Capitolato e dall’art. 38 e ss. del D.Lgs. n. 163/2006;

4) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dal legale rappresentante del soggetto offerente, attestante l’ottemperanza delle prescrizioni di cui alla L. 68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” o, altrimenti, qualora ricorra, la non soggezione agli obblighi discendenti dalla legge medesima e le ragioni specifiche che la giustificano;
5) eventuale, estratto autentico del verbale del Consiglio di Amministrazione o procura speciale notarile, ovvero copia autentica della medesima, attestante i poteri di firma del soggetto che avrà sottoscritto la dichiarazione d’offerta e tutti i documenti necessari, qualora tali poteri non siano desumibili dal certificato rilasciato dalla C.C.I.A.A.; 

6) ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006, documentazione che comprovi l’avvenuta costituzione di cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta, anche tramite fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa, per un importo pari al 2%(due per cento) dell’importo a base di gara al netto di IVA, e per una durata di almeno 180 gg. dal termine ultimo per la presentazione delle offerte, corredata altresì dell’impegno di un fideiussore a rilasciare garanzia per l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. 163/2006, per un importo pari al 10%(dieci per cento) dell’importo posto a base di gara. 
7) le dichiarazioni di cui al punto 3) del presente articolo (limitatamente alle lettere b) e c) dell’art. 38 com. 1 del D.Lgs. n. 163/2006) devono essere rese anche dai soggetti previsti dallo stesso art. 38, com.1, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 163/2006.
8) ricevuta in originale di €. 50,00 a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, il cui ammontare è stato determinato con Deliberazione del 10 gennaio 2007 (pubblicata sulla G.U.R.I. n. 12 del 16.01.2007) dalla citata Autorità. Il versamento delle contribuzioni va effettuato secondo le istruzioni operative presenti sul sito web  dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture al seguente indirizzo internet: http://www.autoritalavoripubblici.it/riscossioni.html.
Il Codice Identificativo Gara(CIG) assegnato a tale procedura è:___________________________
Si faccia riferimento agli articoli successivi per le disposizioni concernenti specificatamente i R.T.I., i Consorzi ed i G.E.I.E..
b)Capacità economica e finanziaria –prove richieste   
1) a dimostrazione del possesso di adeguata capacità economica e finanziaria, dovrà essere presentata dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dal legale rappresentante del soggetto offerente, attestante il fatturato globale, realizzato dal soggetto offerente nel triennio (2004-2005-2006), precedente la data di pubblicazione del bando sulla G.U.U.E: tale fatturato globale, a pena di esclusione, non dovrà essere inferiore, per il detto triennio, all’importo stimato a base di gara moltiplicato per tre. Al concorrente aggiudicatario sarà richiesta la documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede di gara;
2) a dimostrazione del possesso di adeguata capacità economica e finanziaria, dovrà essere presentata, dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dal legale rappresentante del soggetto offerente, attestante che il medesimo ha avuto affidati ed ha eseguito, nel triennio (2004-2005-2006), precedente la data di pubblicazione del bando sulla G.U.U.E.(se in corso vale la quota parte eseguita) incarichi per l’espletamento di servizi nel settore oggetto della presente procedura, per un importo (IVA  esclusa) complessivamente non inferiore, per il detto triennio, all’importo posto a base di gara. Al concorrente aggiudicatario sarà richiesta la documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede di gara. 
c)Capacità tecnica- tipo di prove richieste 
1) a dimostrazione del possesso di adeguata capacità tecnica, dovrà essere presentata, dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dal legale rappresentante del soggetto offerente, contenente l’elenco dei principali servizi prestati (da un minimo di 2 ad un massimo di 5) nel triennio (2004-2005-2006), con l’indicazione per ciascuno di essi, dell’importo, del periodo d’esecuzione e dei destinatari pubblici o privati dei servizi stessi. La dichiarazione suindicata dovrà, altresì, attestare che il medesimo soggetto offerente ha avuto affidati ed ha eseguito, incarichi per l’espletamento di servizi analoghi a quelli oggetto della presente procedura per un importo (IVA esclusa) complessivamente non inferiore, per il detto triennio, al 50% dell’importo posto a base di gara. Al concorrente aggiudicatario sarà richiesta la documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede di gara;
2) a dimostrazione del possesso di adeguata capacità tecnica, dovrà essere presentata dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dal legale rappresentante del soggetto offerente, attestante la disponibilità del gruppo di lavoro (secondo i requisiti qualitativi e quantitativi minimi indicati) richiesto per l’esecuzione del servizio e formato dalle seguenti figure professionali: 
1) 4 esperti nello svolgimento delle attività connesse al fondo FSE di cui:

a) 2 esperti di settore senior con titolo di laurea ed esperienza almeno quinquennale in materia di assistenza tecnica; 

b) 1 esperto di settore junior con titolo di laurea ed esperienza almeno triennale in materia di assistenza tecnica;

c) 1 esperto di settore junior con titolo di laurea ed esperienza almeno annuale in materia di assistenza tecnica.

2) 4 esperti nello svolgimento delle attività connesse al fondo FEAOG di cui:

a) 2 esperti di settore senior con titolo di laurea ed esperienza almeno quinquennale in materia di assistenza tecnica; 

b) 1 esperto di settore junior con titolo di laurea ed esperienza almeno triennale in materia di assistenza tecnica;

c) 1 esperto di settore junior con titolo di laurea ed esperienza almeno annuale in materia di assistenza tecnica.

3) 7 esperti nello svolgimento delle attività connesse al fondo FESR di cui:

a) 4 esperti di settore senior con titolo di laurea ed esperienza almeno quinquennale in materia di assistenza tecnica ; 
b) 2 esperti di settore junior con titolo di laurea ed esperienza almeno triennale in materia di assistenza tecnica;
c) 1 esperto di settore junior con titolo di laurea ed esperienza almeno annuale in materia di assistenza tecnica.
Tutti i componenti il gruppo di lavoro saranno chiamati ad un impegno pari mediamente a 140 giornate/uomo, complessivamente l’attività di cui trattasi dovrà risultare conclusa entro il 30/11/2008. 
Per ciascuna delle figure professionali sopra richieste deve essere prodotto idoneo curriculum, sottoscritto dall’interessato e corredato da fotocopia di valido documento di riconoscimento.

Il gruppo di lavoro descritto potrà essere fatto oggetto delle integrazioni che i soggetti offerenti riterranno necessario ed opportuno apportare.

Nel caso in cui si renda necessario sostituire uno o più componenti durante la vigenza contrattuale, il Soggetto aggiudicatario provvede a darne tempestiva comunicazione al Responsabile del Procedimento. In ogni caso, l’eventuale sostituzione dei componenti il gruppo di lavoro è subordinata, pena la risoluzione del contratto, alla verifica di ricorrenza in capo ai sostituti, degli stessi requisiti professionali dei soggetti sostituendi individuati in sede di gara.

Per ciascuna delle figure professionali sopra richieste, gli offerenti dovranno presentare sempre a corredo dell’offerta, idoneo curriculum, sottoscritto dall’interessato, accompagnato da fotocopia di valido documento di riconoscimento del medesimo.
3) a dimostrazione del possesso di adeguata capacità tecnica, dovrà essere presentata dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dal legale rappresentante del soggetto offerente, contenente l’indicazione della quota del servizio, oggetto della presente procedura, che il soggetto offerente intenda eventualmente subappaltare.
Gli operatori economici che sono in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/06, ma che non sono in possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario ovvero tecnico-organizzativo richiesti dal bando di gara e dal presente Capitolato, possono partecipare alle gara utilizzando l’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 163/06. 

I predetti operatori economici potranno soddisfare la loro esigenza prestando, nel rispetto delle prescrizioni di cui al D.P.R. n. 445/2000, la documentazione prevista all’art. 49, com. 2, lettere dalla a) alla g),  e rispettando scrupolosamente le prescrizioni di cui ai commi successivi del medesimo articolo.

Al fine di soddisfare le esigenze di cui ai commi 7 e 9 dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/06, l’Ente appaltante ammette il ricorso all’avvalimento per integrare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa previsti dal presente Capitolato nella misura non superiore al 40%.

Saranno altresì esclusi i soggetti che intendendo usufruire della possibilità di avvalimento, non rispettino puntualmente le previsioni di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 163/06 e non presentino la documentazione e le dichiarazioni previste dal comma 2, lettere dalla a) alla g) dell’articolo succitato. 
ART. 13

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE IN CASO DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE
Per i Raggruppamenti Temporanei di Imprese in via di costituzione, valgono le seguenti disposizioni:

a) dovrà essere presentata attestazione sottoscritta da tutti i soggetti partecipanti al costituendo Raggruppamento, contenente espresso impegno, in caso di aggiudicazione, a costituirsi con le modalità prescritte in tale forma – con indicazione esplicita della capogruppo/mandataria – ed a conformarsi alla disciplina di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006;

b) le dichiarazioni di cui al precedente art. 12 lettera a), (situazione giuridica), punti 1., 2., 3., 4. e 5., del presente Capitolato dovranno essere presentate da ogni società componente il costituendo Raggruppamento;

c) il soddisfacimento dei requisiti di cui all’art. 12 lettera b), (capacità economica e finanziaria), ed all’art. 12 lettera c), punto 1, (capacità tecnica – consistenza servizi analoghi precedenti), verrà verificato con riferimento al Raggruppamento nel suo complesso e sono tenuti a presentare le dichiarazioni ivi richieste solo le imprese che concorrono al soddisfacimento del requisito stesso, fermo restando tuttavia che, sempre a pena di esclusione, il soggetto indicato quale capofila/mandatario  del costituendo Raggruppamento dovrà fornire dimostrazione di possedere  i requisiti di cui alla lett. c) del presente articolo, in misura maggioritaria. Non potranno in ogni caso computarsi agli effetti del raggiungimento delle soglie di partecipazione ivi previste fatturato ed esperienze riferite ad imprese raggruppate diverse da quelle destinate, in caso di aggiudicazione, a realizzare i servizi in appalto;

d) la garanzia prevista all’art. 12 lettera a) punto 6., dovrà esser costituita dalla società indicata quale capogruppo/mandataria del costituendo R.T.I., con espressa menzione nella stessa di tutti i componenti del Raggruppamento medesimo.

Per i R.T.I. già costituiti, valgono le medesime disposizioni suindicate, con le seguenti eccezioni:

a) in luogo dell’impegno a costituirsi in R.T.I., dovrà esser presentata copia dell’atto di costituzione del R.T.I.  redatto nelle forme e secondo i termini di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006;

b) copia autentica o autenticata, del mandato conferito alla società capogruppo/mandataria del Raggruppamento;
c) la garanzia di cui all’art. 12 lettera a) punto 6., del presente Capitolato, dovrà essere  costituita dalla società capogruppo/mandataria del R.T.I., con espressa menzione dei componenti dello stesso.
A pena di esclusione, in ogni ipotesi di partecipazione di R.T.I., di Consorzio o G.E.I.E., dovranno essere specificate - ex. art. 37, comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 – le parti del servizio che, in caso di aggiudicazione, saranno eseguite dalle singole imprese raggruppate o consorziate.

ART. 14
CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE IN CASO DI CONSORZI O G.E.I.E.
Per i consorzi di imprese e G.E.I.E. costituiti ai sensi del D.Lgs. n. 163/06 e delle pertinenti disposizioni del cod. civ., valgono le seguenti disposizioni:

a) dovrà essere presentata copia autentica dell’atto costitutivo del Consorzio;
b) dovrà essere presentata dichiarazione del legale rappresentante del Consorzio attestante quali delle imprese consorziate concorreranno, in caso di aggiudicazione, alla fornitura dei servizi richiesti. Nel caso in cui il Consorzio intenda, in caso di aggiudicazione, realizzare l’appalto senza ricorso a qualsivoglia apporto da parte di alcun soggetto consorziato, dovrà presentare dichiarazione resa del legale rappresentante del Consorzio medesimo, attestante tale circostanza;
c) la documentazione e/o le dichiarazioni di cui all’art. 12 lettera a) punti 1., 2., 3., 4. e  5., dovranno essere presentate da tutte le imprese facenti parte del Consorzio, le quali, in caso di aggiudicazione, concorreranno, alla fornitura dei servizi richiesti; 

d) la garanzia di cui all’art. 12 lettera a) punto 6., dovrà essere costituita a nome del Consorzio, dal legale rappresentante dello stesso;

e) il soddisfacimento dei requisiti di cui all’art. 12 lettera b), (capacità economica e finanziaria), ed all’art. 12 lettera c), punto 1, (capacità tecnica – consistenza servizi analoghi precedenti), verrà verificato con riferimento al Consorzio nel suo complesso e le dichiarazioni relative dovranno essere presentate o direttamente dalle imprese individuate nella dichiarazione di cui alla lettera b) del presente articolo, o altrimenti dal legale rappresentante del Consorzio. Resta stabilito che, a pena di esclusione, almeno uno dei soggetti consorziati individuati per l’esecuzione dell’appalto nella dichiarazione di cui alla lettera b) del presente articolo, dovrà dimostrare di possedere i requisiti indicati alla lett. e) del presente articolo, nei medesimi termini stabiliti per il soggetto capofila del R.T.I.

Le medesime regole sopraposte valgono con riferimento alla ipotesi in cui il Consorzio partecipi alla procedura quale componente di R.T.I., fatti salvi gli adempimenti richiesti all’art. 12 lettera a) punto 6. (garanzia), che competeranno al Consorzio solo se partecipante al R.T.I. con funzioni di soggetto capofila.

Per i G.E.I.E. vale la medesima disciplina sopra posta per i Consorzi. 
ART. 15
CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 
Ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006, le offerte, a pena di esclusione, dovranno essere corredate da una cauzione provvisoria pari al 2%(due per cento) dell’importo posto a base di gara, da prestarsi mediante polizza fideiussoria bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
La cauzione provvisoria deve essere presentata in originale ed essere intestata a:

▪ REGIONE BASILICATA − Dipartimento Presidenza della Giunta - Autorità di Gestione P.O.R. Basilicata 2000−2006  − Viale della Regione Basilicata n. 4, 85100 Potenza − ITALIA.

Nella cauzione deve essere stabilita:
a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale ed il pagamento entro quindici giorni dalla richiesta scritta dell’Ente appaltante;
b) la validità della garanzia per un periodo almeno pari a quello di validità delle offerte (180 giorni), corredata dell’impegno del garante a rinnovare la predetta garanzia nel caso al momento della sua scadenza non sia intervenuta l’aggiudicazione;
c) l’importo della cauzione provvisoria sarà ridotto del 50% per i concorrenti in possesso della certificazione di sistema di qualità della serie europea ISO 9001:2000, ai sensi dell’art. 75 com. 7 del D.Lgs. n. 163/2006.
In caso di inadempimento da parte del Soggetto aggiudicatario dell’obbligo di concludere il contratto di affidamento (o in ogni modo, in caso di impossibilità a stipulare il medesimo per fatto imputabile all’aggiudicatario), la cauzione prestata dallo stesso potrà essere immediatamente acquisita o escussa dall’Ente appaltante, salvo il maggior danno.
Le garanzie prestate dai soggetti offerenti non aggiudicatari, saranno svincolate ad avvenuta stipulazione del contratto o ad ogni modo, non oltre 30 (trenta) giorni dalla data del provvedimento di aggiudicazione.
La garanzia prestata dal Soggetto aggiudicatario sarà svincolata ad avvenuta stipulazione del contratto e previa prestazione della garanzia definitiva. 

Si precisa che l’offerta deve essere corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art.113 del D.Lgs. n. 163/2006, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario nei termini precisati.

Detta dichiarazione di impegno, come precisato al successivo art. 17 del presente Capitolato, deve essere contenuta all’interno della busta “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”.

A garanzia dell’esecuzione del servizio oggetto della presente procedura, il Soggetto aggiudicatario dovrà costituire garanzia fideiussoria, ai sensi dell’art.113 del D.Lgs. n. 163/2006, nella misura del 10%(dieci per cento) dell’importo d’aggiudicazione, da prestarsi anche mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria rilasciata da compagnia di assicurazioni, o altrimenti rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Mistero dell’Economia e delle Finanze.
La fideiussione dovrà essere munita della clausola “a prima richiesta” con espressa rinuncia delle eccezioni di cui all’art. 1945 cod. civ., e con espressa rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale di cui all’art 1944 c.c. ed alla decadenza prevista a favore del fideiussore dall’art. 1957 cod. civ, inoltre dovrà essere garantita l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
La cauzione dovrà essere depositata contestualmente alla sottoscrizione del contratto ed avere durata fino all’intervenuta verifica del regolare svolgimento di tutte le attività contrattuali (entro 90 giorni dalla scadenza contrattuale), salvo proroga in caso di differimento del termine finale di esecuzione.
ART. 16
TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE
Le offerte e la relativa documentazione, redatte in lingua italiana, contenute, a pena di esclusione, in un unico plico chiuso, controfirmato sui lembi, sigillato con cera lacca o nastro adesivo trasparente, devono recare all’esterno, oltre la denominazione e l’indirizzo dell’offerente, il numero di telefono, di fax e l’e-mail del Referente di cui all’articolo 6 del presente Capitolato. 
Sul plico dovrà essere apposta la dicitura “DOMANDA PARTECIPAZIONE - Gara assistenza tecnica alle attività di attuazione, monitoraggio e rendicondazione del P.O.R. Basilicata 2000/2006 – DOCUMENTI DI GARA - NON APRIRE”, esso dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore  ___:___ del giorno ___/__/2007  al seguente indirizzo: 

 ▪ REGIONE BASILICATA − Dipartimento Presidenza della Giunta - Autorità di Gestione P.O.R. Basilicata 2000/2006  − Viale della Regione Basilicata n. 4, 85100 Potenza − ITALIA.
Il plico potrà essere inviato tramite servizio postale, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, ovvero tramite corrieri privati od agenzie di recapito, in quest’ultimo caso farà fede la data di arrivo presso l’Ufficio protocollo dell’indirizzo sopra indicato. In caso di spedizione postale, farà fede unicamente la data di ricezione da parte dell’ufficio postale accettante.

L’invio del plico rimane a completo rischio del mittente, restando esclusa ogni responsabilità della Ente appaltante ove, per qualsiasi motivo, il plico non pervenga entro il suddetto termine.

Il plico dovrà contenere tre buste separate, ciascuna delle quali chiusa, sigillata secondo le modalità indicate nel presente articolo, controfirmata sui lembi di chiusura e recante ciascuna l’indicazione del mittente e del contenuto secondo quanto indicato di seguito:
I. nella busta contrassegnata “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”: la documentazione richiesta al successivo art. 17 del presente Capitolato;

II. nella busta contrassegnata “B – OFFERTA TECNICA”: l’offerta tecnica strutturata come indicato al successivo art. 18 del presente Capitolato;

III. nella busta contrassegnata “C – OFFERTA ECONOMICA”: la documentazione di cui al successivo art. 19 del presente Capitolato.
ART. 17
BUSTA “A- DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”

La busta “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, sigillata con cera lacca o nastro adesivo trasparente, dovrà contenere, a pena d’esclusione, la seguente documentazione:

a) istanza di partecipazione alla gara sottoscritta dal legale rappresentante dell’offerente, redatta in lingua italiana ed in bollo. E’ facoltà del soggetto offerente utilizzare l’allegato schema di istanza (Allegato 1A).
Nel caso di R.T.I., l’istanza dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante della società capogruppo/mandataria.

Nel caso di Consorzio o G.E.I.E., l’istanza dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante del Consorzio o G.E.I.E..

In caso di R.T.I., Consorzi e G.E.I.E. non ancora costituiti, l’istanza dovrà essere sottoscritta dai rappresentanti legali di tutte le imprese consorziande/raggruppande partecipanti alla gara.

All’istanza dovrà essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di idoneo documento di riconoscimento del/dei sottoscrittori.

Nel caso in cui l’istanza sia sottoscritta dal legale rappresentante dell’offerente, dovrà essere allegata copia autentica o autenticata della procura.
b) la documentazione indicata all’art. 12 del presente Capitolato lettere a), b), c).
c) copia del presente Capitolato d’oneri, siglata in ogni pagina e sottoscritta all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile del legale rappresentante dell’offerente per accettazione piena ed incondizionata delle relative statuizioni. 

In caso di R.T.I., Consorzi e G.E.I.E. non ancora costituiti,  detto Capitolato dovrà essere siglato in ogni pagina e sottoscritto all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile dei legali rappresentanti di tutte le società raggruppande/consorziande, per accettazione piena ed incondizionata delle relative statuizioni.

d) copia dello schema di contratto (Allegato B) che sarà stipulato con il Soggetto aggiudicatario, siglato in ogni pagina e sottoscritto all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile del legale rappresentante dell’offerente per accettazione piena ed incondizionata delle relative statuizioni.
ART. 18
BUSTA” B-OFFERTA TECNICA”

La Busta “B – OFFERTA TECNICA”, sigillata con cera lacca o nastro adesivo trasparente, dovrà contenere, sia su supporto cartaceo che informatico la relazione inerente, l’offerta tecnica, comprendente il progetto di realizzazione del servizio costituito da tutti gli elementi atti a definire compiutamente ed in modo univoco le modalità di realizzazione dello stesso sotto il profilo metodologico, organizzativo, logistico e temporale.
L’offerta tecnica dovrà essere accompagnata dai documenti elencati di seguito:

a) relazione/progetto costituita da non più di n. 40 cartelle in formato A4, illustrativa delle metodologie di lavoro, delle modalità operative generali e specifiche relative allo svolgimento di ciascuna attività richiesta;
b) dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’offerente concernente la composizione del gruppo di lavoro predisposto per l’esecuzione dei servizi oggetto della presente procedura. Alla dichiarazione devono essere allegati i curricula, in formato europeo, dei componenti il gruppo di lavoro, dai medesimi debitamente sottoscritti e corredati da fotocopia di documento d’identità o atro documento equipollente;
c) elenco delle prestazioni integrative proposte dal soggetto offerente in aggiunta a quelle  previste nel presente Capitolato, con indicazione della periodicità e della frequenza di ogni singola prestazione;

d) crono-programma costituito da non più di n. 10 cartelle in formato A4, illustrativo dell’articolazione temporale e delle modalità di erogazione delle attività di assistenza tecnica di cui all’art. 5 del presente Capitolato, contenente l’indicazione di due obiettivi intermedi di realizzazione in funzione dei quali valutare la progressione nell’implementazione delle medesime attività.
L’offerta e la relativa documentazione dovranno essere siglate in ogni pagina e sottoscritta, a pena di esclusione, all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile del legale rappresentante del soggetto offerente.

Nel caso di R.T.I., offerta e giustificazioni dovranno essere siglate in ogni foglio e sottoscritte all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile dal legale rappresentante della società capogruppo/mandataria.

In caso di R.T.I., Consorzi o G.E.I.E., non ancora costituti, l’offerta e le relative giustificazioni dovranno essere siglate in ogni foglio e sottoscritte all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile dai legali rappresentanti delle società consorziande/raggruppande.  

In caso di Consorzi o G.E.I.E., l’offerta e le relative giustificazioni dovranno essere siglate in ogni foglio e sottoscritte all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile dal legale rappresentante del Consorzio o G.E.I.E..
A pena di esclusione, in ogni ipotesi di partecipazione di R.T.I., di Consorzio o G.E.I.E., dovranno essere specificate - ex. art. 37, comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 – le parti del servizio che, in caso di aggiudicazione, saranno eseguite dalle singole imprese raggruppate o consorziate.
Nel caso l’offerta avanzata, non contempli tutte le prestazioni descritte analiticamente all’art. 5 del presente Capitolato, l’Ente appaltante procederà automaticamente all’esclusione dell’offerta. 

Si precisa che tutta la documentazione richiesta è utile alla valutazione dell’offerta tecnica, ma non vincola in alcun modo l’Amministrazione nella fase di attuazione del servizio oggetto del presente Capitolato.
ART. 19
BUSTA “C- OFFERTA ECONOMICA”
La busta “C – OFFERTA ECONOMICA”, sigillata con cera lacca o nastro adesivo trasparente, dovrà contenere, pena l’esclusione, una dichiarazione resa dal legale rappresentante del soggetto offerente, contenente in lettere e in cifre l’indicazione dell’offerta economica, ovvero il corrispettivo onnicomprensivo, formulato al netto dell’IVA, richiesto per l’espletamento di tutti servizi oggetto della presente procedura, nessun onere escluso (anche se non espressamente menzionato) con esplicitazione delle tariffe e dei valori unitari di tutte le principali voci di servizio e risorse impiegate, da valere tra l’altro, in caso di eventuali successive variazioni nei termini di intervento. 
In caso di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e quello espresso in lettere, sarà ritenuta valida l’offerta più vantaggiosa per l’Ente Appaltante. 

L’offerta sarà vincolante per l’offerente per 180 giorni decorrenti dal termine ultimo di ricezione delle offerte.

Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte in aumento rispetto al costo massimo complessivo del servizio, indicato all’art. 8 del presente Capitolato.
A corredo dell’offerta economica dovrà essere presentata:

a) una relazione esplicativa contenente le giustificazioni sul prezzo offerto, in merito agli elementi costitutivi dell’offerta, corroborata, ove occorra, della documentazione probatoria, ai sensi degli artt. 86, com. 5, e 87, comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006, relativa in particolare a:
▪ l’economia di metodo di prestazione del servizio 

▪ le soluzioni tecniche adottate

▪ le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente per prestare i servizi
▪ l’originalità dei servizi offerti

La dichiarazione di offerta economica e la relativa documentazione dovranno essere siglate in ogni pagina e sottoscritte, a pena di esclusione, all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile del legale rappresentante del soggetto offerente.

Nel caso di R.T.I., offerta e giustificazioni dovranno essere siglate in ogni foglio e sottoscritte all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile dal legale rappresentante della capogruppo/mandataria.

In caso di R.T.I., Consorzi o G.E.I.E., non ancora costituti, l’offerta e le relative giustificazioni dovranno essere siglate in ogni foglio e sottoscritte all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile dai legali rappresentanti delle società consorziande/raggruppande.
In caso di Consorzi o G.E.I.E., l’offerta e le relative giustificazioni dovranno essere siglate in ogni foglio e sottoscritte all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile dal legale rappresentante del Consorzio o G.E.I.E..
Nel caso in cui il soggetto offerente intenda avvalersi del subappalto, dovrà allegare all’offerta economica una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 nella quale specificherà la quota del servizio, che intende concedere in subappalto, indicando le parti dello stesso che intende subappaltare.
Ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006, per l’esecuzione del servizio oggetto del presente Capitolato, l’Ente appaltante ammette il subappalto per una quota non superiore al 30% dell’importo complessivo del contratto da stipulare.

ART. 20
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto è aggiudicato in favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, da individuarsi mediante l’applicazione dei criteri di valutazione di seguito indicati, ai sensi dell’art. 83 com. 1 del D.Lgs. n. 163/06 e dell’art. 83 com. 5 del D.Lgs. n. 163/06 come integrato dal D.P.C.M. n. 117/99.
La selezione è svolta tra gli offerenti che dimostrano di possedere i requisiti di qualificazione indicati all’art. 12 del presente Capitolato.
L’esame della documentazione e delle offerte sono demandate alla Commissione, di cui all’art. 21 del presente Capitolato, appositamente costituita dall’Ente appaltante con successivo provvedimento.
La procedura di valutazione delle offerte prevede l’attribuzione di un punteggio massimo di 100 punti sulla base dei criteri indicati nella seguente tabella:
	PARAMETRI/SUB-ELEMENTI
	PESO

Valore Max
	SUB-PESO

Valore Max

	
	Criteri a scelta, da individuare in base all’art. 83 D.lgs 163/06


	
	

	
	· OFFERTA TECNICA


	80/100
	

	
	· OFFERTA ECONOMICA


	20/100
	

	
	OFFERTA TECNICA – FATTORI PONDERALI
	     80/100
	

	
	a) Qualità del progetto: caratteristiche metodologiche e qualitative dell’offerta.
	
	   30/100

	
	b) Qualità del crono-programma delle attività.
	
	   30/100

	
	c) Offerte migliorative.
	
	   20/100


	 
	OFFERTA ECONOMICA 
	     20/100
	

	                                                                                             TOTALE
	100/100
	100/100


Per la valutazione dell’offerta tecnica, trattandosi di una valutazione complessiva di elementi qualitativi, la Commissione procederà attribuendo giudizio espresso prevedendo un coefficiente compreso fra 0 e 1, moltiplicatore del punteggio massimo, secondo la seguente formula: 
· P(i) = P(max) *Ci
P(i) è il punteggio totale attribuito al concorrente iesimo;

P(max) è il punteggio massimo attribuibile;
Ci è un coefficiente compreso fra 0 e 1, espresso in valori centesimali, attribuito al concorrente   iesimo:

· il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile;

· il coefficiente è pari a uno in corrispondenza della prestazione massima offerta;
Ai fini della valutazione dell’offerta economica, la Commissione impiega la seguente formula:

P.i = P.max   *
O.base – O.i        dove:


           

O.base – O.min
P.i = il punteggio assegnato al concorrente iesimo

P.max = il punteggio massimo ottenibile per il parametro “offerta economica” (20 punti)

O.base = il prezzo a base di gara 
O.i = offerta economica del concorrente esimo

O.min = la minore fra tutte le offerte valide 

In caso d’offerte valutate con punteggio identico, si aggiudicherà la gara il soggetto offerente che presenta l'offerta con il prezzo più basso. 

I concorrenti non avranno diritto ad indennità o compensi in caso di non aggiudicazione.
La gara potrà eventualmente anche non aggiudicarsi nel caso in cui gli offerenti e le offerte non risultino rispondenti ai requisiti richiesti.

Il recapito del plico sarà ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 
Non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato. 
L’Ente appaltante escluderà automaticamente il soggetto che abbia presentato l'offerta mancante o incompleta della documentazione richiesta.
Nel caso d’offerte anormalmente basse, la Commissione di valutazione procederà ai sensi di quanto previsto dall'art. 86, 2° comma del D.Lgs. n.163/06.
Le offerte si intendono vincolanti per 180 giorni dal termine ultimo per la ricezione delle stesse.
ART. 21
MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA

Le operazioni di gara avranno inizio il giorno stabilito nel bando di gara pubblicato sulla G.U.U.E., presso la REGIONE BASILICATA − Autorità di Gestione P.O.R. Basilicata 2000−2006  − Viale della Regione Basilicata n. 4, Potenza.
All’apertura delle offerte potranno presenziare rappresentanti dei soggetti offerenti appositamente delegati muniti di delega scritta, di fotocopia del documento di riconoscimento del delegante e di proprio idoneo documento di riconoscimento.
La Commissione di gara sarà costituita e nominata ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. n. 163/06.
La Commissione, sulla base dei criteri indicati al precedente art. 20 perverrà alla proposta di aggiudicazione da formulare all’Ente appaltante, secondo la seguente procedura:

1) nel giorno stabilito per l’apertura delle offerte la Commissione procede, in seduta pubblica, all’apertura dei plichi-offerta pervenuti in tempo utile ed alla verifica della presenza all’interno degli stessi delle tre buste interne regolarmente intestate, chiuse e sigillate, in conformità alle previsioni contenute nel presente Capitolato;

2) nella stessa giornata, la Commissione procede all’esame della documentazione di cui alla (busta “A”) ed alla verifica delle sussistenza per ciascun soggetto offerente dei requisiti di partecipazione.
La Commissione prima di procedere all’apertura delle buste delle offerte presentate, procede agli adempimenti di cui all’art. 48 del D.Lgs. n. 163/06.

Alle successive fasi di gara saranno ammessi soltanto gli offerenti, che dall’esame dei documenti contenuti nella busta “A”, risulteranno in regola con tutte le prescrizioni del bando e del Capitolato, tenuto conto delle cause di esclusione, nonché di altre cause ostative alla partecipazione stabilite per legge.

3) successivamente, la Commissione, in una o più sedute riservate, procede a valutare le offerte tecniche (busta “B”), assegnando i relativi punteggi e verbalizzando il risultato;
Nel caso di documenti incompleti o che necessitano di chiarimenti  si procederà ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. n. 163/06.

Alla conclusione della predetta fase di valutazione, il Responsabile Unico del Procedimento (RUP), su indicazione della Commissione, provvederà a comunicare, a tutti i partecipanti al prosieguo della gara, con congruo anticipo, la data, l’ora ed il luogo in cui si terrà la seduta pubblica dedicata all’apertura delle buste “C” contenenti le offerte economiche.
4) da ultimo, la Commissione, in seduta pubblica renderà nota agli offerenti non esclusi (convocati con comunicazione inviata via fax o e-mail, esclusivamente al numero o indirizzo e-mail indicato sul plico-offerta presentato) la graduatoria riguardante la sola offerta tecnica, e quindi procederà all’apertura della (busta “C” ) contenente l’offerta economica.
Al termine della seduta pubblica di apertura delle offerte economiche la Commissione redigerà un verbale nel quale saranno riportati per ogni concorrente, i punteggi ottenuti in relazione all’offerta tecnica, all’offerta economica e la relativa sommatoria. 

Si procederà, poi, previa eventuale valutazione dell’anomalia ai sensi dell’art. 86 e ss. del D.Lgs. n. 163/06. All’esito della verifica dell’eventuale anomalia delle offerte la Commissione redige, ai sensi dell’art. 78 del D.Lgs. n. 163/06, apposito verbale contenente la graduatoria provvisoria e lo trasmette al Responsabile Unico del Procedimento, quale organo competente per la relativa aggiudicazione ai sensi dell’art. 12 com. 1 del D.Lgs. n. 163/06. 

Il R.U.P. con apposita Determinazione Dirigenziale, procede all’approvazione del verbale di aggiudicazione provvisoria. Detta Determinazione Dirigenziale costituisce aggiudicazione definitiva e diventa efficace all’esito della verifica dei requisiti ai sensi dell’art.11 com. 8 del D.Lgs. n. 163/06

Il Responsabile Unico del Procedimento procede alla verifica dei requisiti dell’aggiudicatario, in ordine alle dichiarazioni presentate in sede di domanda di partecipazione ed alle  verifiche di cui all’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006 nei confronti dell’aggiudicatario e del concorrente che lo segue in graduatoria.
L’aggiudicatario provvisorio è tenuto a presentare la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di partecipazione alla gara entro il termine perentorio di 10 giorni dalla richiesta, pena la revoca della aggiudicazione provvisoria e l’incameramento della cauzione provvisoria.
L’Ente appaltante sulla base delle risultanze emerse in sede di valutazione delle offerte, aggiudicherà definitivamente l’appalto all’offerente che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa.
L’esito della gara sarà comunicato con le modalità previste dall’art. 79 del D.Lgs. n. 163/06, con l’indicazione al Soggetto aggiudicatario della data fissata per la stipulazione del contratto ed invito a produrre la documentazione necessaria.

La stipulazione del contratto è, in ogni modo, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente anche in materia di lotta alla mafia.

Per la formale stipulazione del contratto, il prestatore di servizi aggiudicatario dovrà presentarsi nel giorno e luogo che saranno successivamente comunicati dall’Ente appaltante.

L’aggiudicatario, all’atto della stipulazione del contratto, dovrà comprovare i poteri del rappresentante che sottoscriverà il contratto medesimo, mediante produzione d’idoneo documento autenticato nelle forme di legge, se non acquisito già nel corso della procedura.

Nel caso in cui il prestatore di servizi aggiudicatario:

a) non si presenti nel luogo ed alla data fissati per la stipula del contratto definitivo;

b) rinunci all’appalto che si è aggiudicato;

c) non produca i documenti comprovanti l’avvenuta costituzione del deposito cauzionale definitivo secondo quanto previsto dal presente Capitolato;

d) non risulti possedere i requisiti richiesti ai fini della partecipazione alla gara ovvero il possesso di tali requisiti non risulti conforme alle dichiarazioni presentate;

l’Ente appaltante si riserva la facoltà di dichiararlo decaduto e di aggiudicare l’appalto al successivo migliore offerente in graduatoria secondo le modalità di aggiudicazione definite nel precedente art. 20 ovvero di indire una nuova gara, facendo comunque carico all’inadempiente, a titolo di risarcimento danni, delle maggiori spese derivanti all’Amministrazione in conseguenza del ricorso al successivo migliore offerente in graduatoria ovvero al nuovo aggiudicatario, in caso di esperimento di nuova gara, nonché dell’obbligo di risarcimento di ogni ulteriore spesa sostenuta.

ART. 22
FACOLTA’ DELL’ENTE APPALTANTE
L’Amministrazione si riserva la facoltà:

· di procedere all’aggiudicazione anche in  presenza di una sola offerta valida ex art. 55 com. 4 del D.Lgs. n. 163/2006;
· di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate sia ritenuta idonea o congrua in applicazione dei criteri del presente Capitolato d’oneri.
L’Amministrazione senza incorrere in alcuna responsabilità nei confronti degli offerenti si riserva in ogni momento, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di sospendere e/o annullare, anche nella fase negoziale, la procedura di gara per circostanze sopravvenute e/o per propria decisione discrezionale ed insindacabile.
L’Ente appaltante si riserva, altresì, la facoltà di non aggiudicare per ragioni di pubblico interesse.

Al verificarsi di tutte le evenienze sopra indicate nulla sarà dovuto ai concorrenti per qualsiasi spesa ed onere sostenuti per la partecipazione alla presente gara. Gli elaborati presentati non saranno restituiti.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, nel caso di decadenza/revoca dell’aggiudicazione, di aggiudicare l’appalto all’offerente che segue nella graduatoria secondo le modalità di aggiudicazione definite nel precedente art. 20.
ART. 23
 MODALITA’ DI PAGAMENTO

Il corrispettivo pattuito sarà liquidato in 3 rate pari al 33,3% dell’importo totale, previa esibizione del certificato di regolare esecuzione che attesti il corrispondente avanzamento della esecuzione del servizio ed il regolare adempimento dello stesso.

Lo stato di avanzamento del servizio sarà valutato in relazione alla realizzazione degli obbiettivi intermedi e finali individuati dall’Appaltatore nell’offerta tecnica.

Su richiesta scritta dell’APPALTATORE, da formularsi entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del contratto di appalto, e previa esibizione di idonea garanzia fideiussoria, costituita per l’importo previsto dall’art. 6, comma 2, dello schema di contratto, la REGIONE liquiderà all’APPALTATORE un acconto pari al 10% del corrispettivo complessivo pattuito.

Nell’ipotesi di cui al comma 3 l’acconto versato sarà recuperato proporzionalmente su ciascuna delle rate di corrispettivo versate, che avranno pertanto un importo pari al 30% dell’importo contrattuale.

ART. 24
PRIVACY

L’Ente appaltante tratterà le informazioni relative alla procedura in oggetto unicamente al fine di gestire il rapporto contrattuale ed ogni altra attività strumentale al perseguimento delle proprie finalità istituzionali.
La conoscenza di tali informazioni è necessaria per gestire contratti, ordini, arrivi e spedizioni, fatture, e per adempiere i connessi obblighi derivanti da leggi e regolamenti civilistici e fiscali.

Per il perseguimento delle predette finalità, l’Ente appaltante raccoglie i dati personali dei partecipanti in archivi informatici e cartacei e li elabora secondo le modalità necessarie. 

I predetti dati non saranno diffusi né saranno trasferiti all’estero. Tutte le informazioni suddette potranno essere utilizzate da dipendenti dell’Ente appaltante, che rivestono la qualifica di Responsabili o di Incaricati del trattamento, per il compimento delle operazioni connesse alle finalità del trattamento.

L’Ente appaltante potrà inoltre comunicare alcuni dei dati in suo possesso a Pubbliche Autorità, all’Amministrazione finanziaria ed ogni altro soggetto abilitato alla richiesta per l’adempimento degli obblighi di legge. Tali Enti agiranno in qualità di distinti “Titolari” delle operazioni di trattamento.
L’art. 7 del D.Lgs. 196/03 riconosce al titolare dei dati l’esercizio di alcuni diritti, tra cui:

· il diritto di ottenere dall’Ente appaltante la conferma dell’esistenza dei suoi dati personali e la loro comunicazione in forma intelligibile;
· il diritto di avere conoscenza dell’origine dei dati, delle finalità e modalità su cui si basa il trattamento, nonché della logica applicata;
· il diritto di ottenere l’indicazione degli estremi identificativi del Titolare e dei Responsabili;
· il diritto di avere conoscenza dei soggetti ai quali i dati possono essere comunicati;
· il diritto di ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge;
· il diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati e  il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento.
Titolare del trattamento è l’Ente appaltante – Regione Basilicata - C.I.C.O. - Struttura Staff Attuazione Programmi Comunitari, Via della Regione Basilicata n. 4, – cap. 85100 – Potenza– ITALIA.

Per l’esercizio dei diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/03, il titolare dei dati potrà rivolgersi in ogni momento al Titolare del trattamento per avere piena chiarezza sulle operazioni effettuate sui dati riferiti.
ART. 25
INFORMAZIONI COMPLEMENTARI

Il bando e il Capitolato d’oneri costituiscono nel loro complesso la lex specialis della presente procedura di gara.
Si precisa inoltre che:
· in ordine alla veridicità delle dichiarazioni dei concorrenti non aggiudicatari, l’Ente appaltante può procedere a verifiche a campione ai sensi dell’art. 71 comma 1 del D.P.R. n. 445/00;
· le dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti hanno valore di piena assunzione di responsabilità da parte dei dichiaranti e pertanto sono sottoposte al disposto di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/00;
· la falsa dichiarazione costituisce causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare per ogni tipo di appalto;
· in caso di mancato possesso di uno o più requisiti dichiarati, l’Ente appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare l’appalto mediante lo scorrimento della graduatoria e dei punteggi secondo le modalità di aggiudicazione definite nel precedente art. 20;
Per le dichiarazioni sostitutive di certificazione rese ex. art. 46 del D.P.R. n. 445/00 e previste negli articoli precedenti, non è richiesta alcuna forma di autentica della firma o modalità equivalente. Si precisa altresì che le stesse dovranno essere corredate da copia fotostatica di documento di identità o altro documento equipollente, in corso di validità, del sottoscrittore .  
Le dichiarazioni sostitutive di atto  notorio rese ex. art. 47 del D.P.R. n. 445/00 e previste negli articoli precedenti, dovranno essere presentate o con sottoscrizione autenticata nei modi legge o altrimenti unitamente a copia fotostatica di documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore.

Né l’approvazione della graduatoria, né l’aggiudicazione, costituirà per l’Ente appaltante obbligo alla stipula del contratto di appalto. 
Il Soggetto aggiudicatario non potrà far valere, in tale caso, alcuna forma di responsabilità, neanche di natura precontrattuale.

L’aggiudicazione sarà perfetta ed efficace in via definitiva soltanto dopo che l’Amministrazione avrà effettuato con esito positivo le verifiche ed i controlli in capo all’aggiudicatario circa il possesso di tutti i requisiti di partecipazione richiesti dal presente Capitolato, nonché quelli richiesti dalle vigenti disposizioni normative per la stipula dei contratti con le Pubbliche Amministrazioni.

ART. 26
INTEGRAZIONI AI DOCUMENTI DI GARA ED INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI
Si comunica ai soggetti partecipanti alla procedura in oggetto, che sul sito internet della Regione Basilicata http://www.basilicatanet.it/ sezione bandi saranno pubblicati eventuali chiarimenti di interesse generale o integrazioni ai documenti di gara.
La documentazione inerente, la Programmazione Operativa Regionale 2000-2006, il Complemento di programmazione, i Fondi Strutturali ed ogni altro documento di interesse è scaricabile dal sito   http://www.regione.basilicata.it/sportelloeuropa/ cliccando sugli appositi link .
ART. 27
TERMINE ENTRO IL QUALE CHIEDERE CHIARIMENTI
Eventuali chiarimenti in merito all’oggetto della gara, alla procedura di partecipazione ed alla documentazione da produrre, potranno essere richiesti per iscritto, entro e non oltre le ore 13:00 del giorno antecedente quello di scadenza del termine per la presentazione delle offerte, dal lunedì al venerdì, dalle ore 09:30 alle ore 13:00, esclusivamente presso: 

▪ REGIONE BASILICATA − Dipartimento Presidenza della Giunta - Autorità di Gestione P.O.R. Basilicata 2000/2006  − Viale della Regione Basilicata n. 4, 85100 Potenza − ITALIA.

e-mail: adg.por@regione.basilicata.it
Le richieste di chiarimenti dovranno riportare il numero di telefono, di fax, l’e-mail, e il nominativo del Referente del soggetto offerente cui l’Ente appaltante invierà la risposta.
ART. 28
PROPRIETA’ DEI PRODOTTI E DIRITTI D’AUTORE

I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico degli elaborati, delle opere dell’ingegno, delle creazioni intellettuali, e dell’altro materiale creato, inventato, predisposto o realizzato dal Soggetto aggiudicatario o dai suoi dipendenti e collaboratori nell’ambito o in occasione dell’esecuzione del presente servizio rimarranno di titolarità esclusiva dell’Ente appaltante che potrà quindi disporne senza alcuna restrizione. 
Detti diritti, ai sensi della L. n. 633/41 “Protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo esercizio”  così come modificata ed integrata dalla L. n. 248/00, devono intendersi ceduti, acquisiti e licenziati in modo perpetuo, illimitato e irrevocabile.

L’Aggiudicatario assume, inoltre, la responsabilità piena ed esclusiva nei confronti di terzi, che dovessero rivendicare diritti d’autore su parti e/o elementi del materiale utilizzato.
ART. 29
LEGGE APPLICABILE E FORO COMPETENETE
Il contratto che sarà stipulato dalle parti è regolato dalla legge italiana. Qualsiasi controversia in merito all’interpretazione, esecuzione, validità ed efficacia del contratto in oggetto, non componibile in via bonaria, è di competenza del Giudice Ordinario del Foro di Potenza.

I ricorsi sulla legittimità della procedura di affidamento del presente appalto rientrano, ai sensi della normativa vigente, nella giurisdizione esclusiva del T.A.R. della Basilicata.

ART. 30
RINVIO

Per tutto quanto non previsto specificatamente dal presente Capitolato e dal bando di gara si fa espressamente rinvio a quanto previsto in materia, dalla vigente normativa comunitaria e nazionale, in quanto compatibile.
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